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Perché combinare 
allevamento e 
produzione di energia?
I terreni agricoli devono aumentare le 
produzioni alimentari per soddisfare le 
esigenze di una popolazione mondiale in 
crescita, produrre bioenergia per soddisfare 
gli obiettivi dell’uso di energie rinnovabili, 
e proteggere l’ambiente in particolare 
riguardo la qualità di suolo, aria ed acqua, 
mitigando i cambiamenti climatici e 
conservando la biodiversità. 

I sistemi agroforestali hanno le 
potenzialità per soddisfare tutte queste 
esigenze coniugando la produzione di 
energia da colture a ciclo breve (Short 
Rotation Forestry) e allevamento, senza 
compromettere l’ambiente. 

Impianto del sistema
Gli alberi sono stati messi a dimora nel 2011 in file con orientamento 
nord/sud con distanza tra le file di 24 metri su cui è praticato il pascolo. Il 
salice (Salix viminalis) è stato scelto perché la sua biomassa è utilizzabile 
sia come bioenergia che come alimento per il bestiame.  

L’ontano (Alnus glutinosa) è stato piantato sia perché produce biomassa 
da bioenergia, sia perché specie azotofissatrice, che può essere utile 
in un sistema produttivo biologico. Tuttavia, il suo valore come specie 
foraggera è attualmente sconosciuto. 

Nel sito sperimentale, il legno di cippato è applicato anche per il 
contenimento della vegetazione spontanea. Inoltre, può essere ottenuto 
direttamente in azienda o acquisito in zona gratis e fornisce un buon 
metodo gestionale per il controllo delle infestanti in una azienda biologica. 

La percentuale di attecchimento degli alberi è stata modesta a causa di una 
primavera siccitosa nei primi due anni dell’impianto e per tale ragione è 
stato necessario sostituire diverse piantine, soprattutto di salice. Gli alberi 
sono stati tagliati a 10 cm dal colletto dopo il primo anno di impianto allo 
scopo di stimolare la produzione di polloni. Il taglio del prato tra le file è 
stato eseguito una o due volte all’anno durante i primi 4 anni di impianto, 
ed il bestiame è stato introdotto a partire dal quinto anno. Nel sesto anno 
il terreno a pascolo è stato lavorato ed è stata inserita l’avena prima di 
seminare un pascolo con diverse essenze foraggere. 

Distribuzione del cippato di legno per il controllo della 
vegetazione infestante  Rif : Jo Smith, ORC

Sfalcio del prato.  Rif: Jo Smith, ORC

Allevamento 
biologico e 
produzione di 
bioenergia

Bestiame e colture arboree a ciclo breve   Rif: Jo Smith, ORCUn sistema innovativo che integra 
salice e ontano a ciclo breve con 
bestiame
www.agforward.eu

37 Agroforestry
INNOVATION46 Agroforestry
INNOVATION



How farmers appreciate large old trees

Cultivating the alleys. Rif: Jo Smith, ORC

Ontano ceduato in essiccazione prima di essere cippato. Rif: Jo Smith, ORC

Animali al pascolo Rif: Jo Smith, ORC

Jo SMITH
jo.s@organicresearchcentre.com 
Organic Research Centre, Elm Farm,
Newbury.
www.organicresearchcentre.com 
www.agforward.eu  
Novembre 2017
Questo opuscolo è prodotto come parte del Progetto 
AGFORWARD. Anche se l’autore ha lavorato sulle 
migliori informazioni disponibili, né l’autore né l’UE 
saranno in ogni caso responsabili di eventuali perdite, 
danni o lesioni subite direttamente o indirettamente 
collegate al rapporto.
La traduzione di questo opuscolo  è stata curata da 
Andrea Pisanelli, Claudia Consalvo e Giuseppe Russo, 
nell’ambito del progetto AFINET, con il sostegno 
finanziario del programma di ricerca e innovazione 
Horizon 2020 dell’Unione Europea nell’ambito della 
convenzione di finanziamento n. 727872.

Maggiori Informazioni
Caslin B et al. (2015). Short Rotation Coppice Willow. Best Practice Guidelines. TEAGASC and 

AFBI Publication. https://www.agriculture.gov.ie/media/migration/ruralenvironment/envi-
ronment/ bioenergyscheme/TeagascCoppiceWillowGuidelines260315.pdf 

Smith J, Gerrard C (2014). System Report: Agroforestry for Ruminants in England.
	 AGFORWARD Report.

Produzione del cippato e del pascolo
Gli alberi sono stati raccolti per la prima volta dopo cinque anni. I 
rendimenti degli ontani sono stati in media 160 kg/100 m (30% di umidità) 
o 663 kg/ha di agroforestazione, mentre i raccolti medi di salice in questa 
prima ceduazione sono stati appena inferiori agli 8 kg/100 m o 32 kg/ha di 
agroforestazione. Sembra che il salice non sia adatto per il sito. Altre specie 
di salice potrebbero essere migliori. Ad esempio, il salice bianco, (Salix alba) 
che è stato piantato nelle siepi vicine, è sopravvissuto e cresciuto molto 
bene. I raccolti del pascolo sono stati monitorati durante i primi cinque anni 
e non sono stati riscontrati impatti significativi, suggerendo che nei primi 
anni di impianto, la concorrenza tra gli alberi e l’erba sono stati minimi.

Interazioni tra alberi e bestiame
Il bestiame al pascolo ha dimostrato di preferire il salice all’ontano. Tuttavia, 
dopo alcuni giorni, il bestiame ha iniziato a pascolare anche le foglie di 
ontano, a dimostrazione del fatto che gli animali, dopo una prima fase, 
tendono a mangiare un maggior numero di specie. L’uso degli alberi come 
foraggio per animali può essere in contrasto con gli obiettivi di produrre 
biomassa per fini energetici. Tuttavia, si potrebbe permettere agli animali 
di avere accesso alle piante alcuni mesi prima della raccolta per sfogliare le 
piante. Gli animali possono anche asportare rami fino a 10 mm di diametro, 
ma questo non pregiudica la produzione di cippato. D’altro canto, gli 
alberi possono integrare l’alimentazione del bestiame nei periodi di scarsa 
disponibilità alimentare (ad esempio durante le estati siccitose). In questo 
caso una minor produzione di cippato è compensata dal fatto che non 
si devono sostenere costi per acquisire alimenti integrativi. L’impiego di 
recinzioni elettriche permette di proteggere le piante dal bestiame.

Vantaggi
I principali vantaggi del sistema 
sono dovuti all’autosufficienza 
energetica dell’azienda agricola, 
al benessere degli animali fornito 
dagli alberi e dall’integrazione 
alimentare per il bestiame. 

Altri vantaggi sono legati al miglio-
ramento della sostanza organica 
del suolo, alla conservazione della 
biodiversità e alla sostituzione dei 
combustibili fossili con energie 
rinnovabili. 


